
Parrocchie
S. Anastasia - S. Fiorano - S. Giorgio

L’eco deLLa comunità

Anno 6 - Numero 23  06 Giugno 2021

Carissimi,
 celebriamo oggi la Solennità del corpus domini, 
festa liturgica in cui la Chiesa ci invita a soffermarci a con-
templare il mistero dell’Eucarestia, presenza reale del Signo-
re Risorto in mezzo a noi.
Intimamente connesso al Sacramento Eucaristico è il mini-
stero sacerdotale, istituito da Gesù stesso durante l’ultima 
cena: nel momento stesso in cui Gesù, prima della sua pas-
sione, ci lascia il pane e il vino quali segni sacramentali della 
sua presenza, comandando agli apostoli di ripetere quel ge-
sto in sua memoria, istituisce il sacerdozio ministeriale.
Coloro che in questi anni hanno imparato a conoscermi, 
sanno che sono particolarmente restio a parlare di me stes-
so. Ma oggi vorrei insieme con tutti voi - comunità cristiana 
di cui mi è chiesto di essere pastore - ringraziare il Signore 
per il mio ventesimo anniversario di Ordinazione Sacerdo-
tale. Ricordo ancora quel sabato mattina del 9 giugno del 
2001, quando - insieme ai miei 22 compagni - arrivammo in 
Arcivescovado per indossare i paramenti liturgici e prepa-
rarci al tanto atteso momento dell’Ordinazione. E poi l’in-
gresso in Duomo, gremito di gente: tanti volti sconosciuti 
ma pieni di stupore e di ammirazione verso quei giovani che 
stavano per diventare preti; ricordo lo sguardo commosso 
dei nostri genitori mentre si apprestavano a consegnare loro 
figlio (quanto di più prezioso un uomo e una donna han-
no nella vita) alla volontà di Dio e nelle mani della Chie-
sa. Entrando in Duomo, in questo contesto così solenne, 
circondato dalla maestosità e dalla grandezza della nostra 
Cattedrale, non puoi che sentirti piccolo e inadeguato ad 
affrontare la missione che ti è stata affidata. In un vortice 
di sentimenti, di emozioni, di domande, di timori affiorano 
nella mente le parole di uno scritto di san Paolo VI: «E poi 
ancora mi domando: perché hai chiamato me, perché mi hai scelto? 
Così inetto, così renitente, così povero di mente e di cuore?». Ed è lì,  
mentre ti confronti con la tua pochezza e con la tua miseria 
davanti al mistero di Dio, che puoi comprendere in tutta la 
loro profondità le parole di Paolo ai Corinzi: «Dio ha scelto 
ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò 
che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel 
mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla 
le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio» 
(1Cor 1,27-29).
Ed è questa la precisa coscienza che accompagna la mia vita, 
il mio ministero, il mio essere pastore nella nostra comunità 
cristiana: il profondo senso di inadeguatezza, di debolezza, 
di miseria di fronte alle tante aspettative che tutti voi ripo-

nete in me. Radicato nella piena coscienza di chi sono, non 
mi resta che il senso di stupore e di gratitudine per il dono 
ricevuto, segno della grazia e della misericordia di Dio che si 
è degnato di rivolgere il suo sguardo alla mia pochezza.
Ripercorrendo questi vent’anni di ministero, credo che la pa-
rola chiave (o se volete la cifra sintetica) capace di riassumere 
e definire il mio cammino sia “relazione”. Ricordo ancora 
una frase, riguardante la vita del prete, di don Luigi Serenthà 
citata dal card. Martini nell’omelia della nostra ordinazione: 
«Noi non siamo gente simpatica che è felice di stare insieme, che è capace 
di aiutare altri; siamo innamorati di Dio, siamo cercatori di Dio…
mettiamo Dio al primo posto nella nostra vita». Le tante relazioni 
che hanno accompagnato e che tutt’ora custodiscono il mio 
ministero si radicano proprio nella continua (e a volte fatico-
sa) ricerca del volto di Dio che si rende manifesto nel volto 
dei fratelli e delle sorelle che incrocio lungo il cammino. Con 
più passano gli anni, con più mi rendo conto che essere pre-
te non significa tanto insegnare o trasmettere qualcosa, ma 
cercare di tessere relazioni con coloro che incontro: relazioni 
di fraternità, relazioni di amicizia, relazioni in cui imparare a 
custodire l’altro...ma a volte anche relazioni faticose, difficili, 
alcune delle quali fanno soffrire e, non lo nascondo, costa-
no anche lacrime. Perché essere prete non cancella il mio 
carattere, non risana le ferite e le cicatrici della mia umanità, 
le quali, a volte, hanno la meglio su quel senso spirituale che 
deve custodire ogni relazione.
Mi perdonerete se concludo domandando a ciascuno di voi 
due regali in occasione di questo anniversario importante 
nella mia storia: il primo dono è quello di perdonarmi per 
tutte le volte che non sono all’altezza delle aspettative e delle 
attese di ognuno di voi, o per quando la mia “umanità psi-
chica” impone il carattere, la personalità, le differenti sensibi-
lità sull’accoglienza e la custodia che si radicano in relazioni 
autenticamente spirituali. Il secondo regalo è quello della 
preghiera: non dimenticatevi di pregare per me! Molte volte 
affidate alla mia preghiera delle persone a voi care, o delle 
preoccupazioni, o delle fatiche che state affontando, quasi 
che il parroco sia il “professionista” della preghiera o ab-
bia una posizione di “ascolto privilegiato” rispetto agli altri. 
Oggi sono io a domandarvi di pregare per me, affinché rima-
nendo docile alla grazia dello Spirito, possa essere in mezzo a 
voi, sorelle e fratelli miei, ogni giorno sempre di più pastore 
secondo il cuore di Cristo.
Grazie a tutti!
 

    don Alessandro
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1. Celebriamo oggi la festa del Corpus Domini in comunione con tutta la Chiesa, volendo mettere al centro della domenica 
proprio l’Eucaristia, che è insieme la celebrazione della Messa e la partecipazione ad essa con la comunione. E vogliamo 
anche indicare che questa presenza del Signore tra noi è stata voluta da lui in maniera molto sensibile e fisica, proprio nel 
pezzo di pane che possiamo e che dobbiamo mangiare. Nello stesso tempo dobbiamo pure cercare nella forma della ado-
razione di desiderare sempre averlo vicino e averlo dentro come il nostro naturale compagno di viaggio. La tradizione ci fa 
vivere questa adorazione che spesso fatichiamo a mettere in campo, soprattutto quando in essa si deve usare molto tempo 
da dedicare al silenzio e alla preghiera personale. Ma ci viene anche consegnata la tradizione della processione, per portare 
ovunque questo sacramento, in modo tale che sia visto e onorato e riconosciuto. 
Da noi avremo l’Adorazione eucaristica alle ore 16.00.
A sera, alle 20.45 a Villasanta la processione che però non può prevedere la partecipazione della gente, la quale si limiterà 
a vedere il passaggio, a trovarsi nei luoghi di sosta e a trovarsi in chiesa alla fine per la benedizione eucaristica. Io vi invito 
ad esserci nel pomeriggio …

2. Abbiamo iniziato il tempo “dopo Pentecoste”, che nella nostra liturgia ambrosiana, soprattutto a partire dalle letture 
festive e feriali, vuole costruire nella nostra coscienza di figli di Dio l’impegno che noi abbiamo di edificare la Chiesa nel 
nostro tempo come strumento per contribuire alla venuta del Regno. La Chiesa non è solo una istituzione, ma è pure il 
“mistero” di Gesù che continua nel tempo e noi siamo chiamati oggi a stimolare in noi e attorno a noi alla partecipazione 
alla vita dello Spirito per realizzare la Chiesa e nel contempo per costruire la famiglia umana. Lo facciamo seguendo le tappe 
della formazione dell’umanità e del popolo di Israele, come ne sentiamo parlare nella Scrittura. Di domenica in domenica 
cercheremo di sviluppare le singole tappe.

3. Al termine della settimana ci saranno le ordinazioni sacerdotali, che quest’anno sono davvero molto poche. L’augurio 
è che quanti escono dal seminario abbiano la preparazione psicologica, culturale e soprattutto spirituale per le sfide con il 
mondo contemporaneo. Preghiamo per questi giovani, perché né hanno veramente bisogno. E preghiamo per tutti i preti 
che ricordano il loro anniversario di ordinazione, perché ci mantengano fedeli con la capacità di guardare avanti in un mon-
do che si trasforma e che ha sempre bisogno dello Spirito.

4. E’ pure la settimana in cui si conclude l’attività scolastica, con la speranza che l’anno sia stato fruttuoso nonostante i molti 
inconvenienti. Ci sono studenti che poi devono sostenere gli esami, con l’augurio per loro di uscirne non solo promossi, ma 
soprattutto arricchiti e stimolati a dare sempre di più proseguendo il loro iter formativo.

5. Venerdì 11 è la solennità del S. Cuore di Gesù. La presenza fra noi della statua che ce lo ricorda ci deve invogliare ad 
esprimere la nostra tradizionale devozione. A sera, alle 20.30, suggerisco un momento di preghiera comunitaria per tenere 
viva questa devozione trasmessa a noi dai padri.

6. Il Santorale questa settimana prevede:
Domenica 6 si ricorda la figura di S. Gerardo, patrono di Monza.
Mercoledì 9 si celebra la memoria di S. Efrem, grande cantore siriano della Madonna e dello Spirito.
Venerdì 11 è la festa di S. Barnaba, a cui si attribuisca la fondazione della nostra Chiesa milanese. Quest’anno non viene 
ricordato perché c’è la festa del S. Cuore.
Sabato 12 è la memoria del Cuore immacolato di Maria.



anGoLo

oratorio

Catechesi 2020/2021
martedì 08 GiuGno

- 20.45 Incontro formativo Adolescenti (oratorio SGB)

domenica 6 GiuGno

soLennità deL

corpus domini

15.00 Momento di Adorazione Eucaristica presso  
 la Parrocchia di S. Fiorano
16.00 Momento di Adorazione Eucaristica presso  
 la Parrocchia di S. Giorgio

20.45 Momento di preghiera e inizio della   
 Processione Eucaristica dalla Chiesetta di 
 S. Alessandro

La processione si snoderà lungo il seguente percorso:
- Via L. Da Vinci (con sosta all’angolo di via Archimede)
- Via Mazzini (con sosta in p.za Daelli)
- Via Confalonieri (con sosta in p.za Camperio)
- Momento conclusivo presso la Chiesa di S.Anastasia

Poiché i protocolli per la prevenzione del Covid non con-
sentono pubbliche manifestazioni ove possano crearsi as-
sembramenti, saranno invitati a partecipare alla processione 
unicamente i membri del Consiglio Pastorale (in rappresen-
tanza della Comunità Pastorale) e i membri del Consiglio Co-
munale (in rappresentanza della Comunità Cittadina).
Tutti i fedeli che desiderano unirsi nella preghiera potranno 
attendere il passaggio della Processione lungo le strade, op-
pure radunarsi (mantendendo la mascherina e le debite di-
stanze) nei tre luoghi di sosta previsti, dove faremo un breve 
momento di preghiera.
Sarà possibile anche attendere in Chiesa Parrocchiale l’arrivo 
della processione e partecipare alla Benedizione Eucaristica 
conclusiva.

oratorio FeriaLe estivo 2021

Ecco le informazioni per l’oratorio Feriale Estivo 2021 che si svolgerà in “forma ridotta” 
rispetto alle modalità tradizionali, nel rispetto dei protocolli di sicurezza Covid-19 ema-
nati dal CTS e dal Ministero della salute:

PERIODO
Da Lunedì 14 Giugno a Venerdì 16 Luglio 2021

GIORNI
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì    Giornata in Oratorio
Giovedì   Gita in Montagna (per bambini di 5ª Elementare, per ragazzi delle Medie e Adolescenti)
             * Il giorno della gita gli Oratori rimangono chiusi.

LUOGHI e ORARI
Oratorio San Fiorano (3ª - 4ª - 5ª Elementare): Mattino dalle 08:30 alle 12:00 (ingresso scaglionato dalle 08:00)
* I ragazzi di 5ª Elementare che lo desiderano possono partecipare alle attività di gioco pomeridiane in Oratorio San Giovanni Bosco. Tale decisione va 
segnalata al momento dell’iscrizione.
* Qualora fosse possibile, a partire dalla terza settimana, sarà introdotto anche l’orario pomeridiano.
Oratorio San Giovanni Bosco (1ª - 2ª - 3ª Media): Mattino dalle 08:30 alle 12:00 (ingresso scaglionato dalle 08:00)
      possibilità di pranzo al sacco
      Pomeriggio dalle 14:00 alle 17:30 (ingresso scaglionato dalle 13:30)

ORGANIZZAZIONE NUMERICA
Oratorio San Fiorano   100 bambini delle Elementari + 20 Adolescenti.
Oratorio San Giovanni Bosco   150 Preadolescenti (medie) + 30 Adolescenti.

ISCRIZIONE
Per questioni organizzative l’iscrizione alla proposta estiva è suddivisa in due moduli: il primo modulo di due settimane dal 
14/06 al 25/06 e il secondo modulo di tre settimane dal 28/06 al 16/07. La frequenza del proprio figlio/a ad un modulo 
non esclude la frequenza anche al secondo modulo.
Per iscrivere il proprio figlio/a è necessario compilare il formulario di pre-iscrizione inviato tramite e-mail dalla Segrteteria 
e inserire le informazioni richieste al fine di poter organizzare al meglio volontari e spazi. Dopo aver compilato la pre-
iscrizione è necessario recarsi presso la Segreteria dell’Oratorio San Giovanni Bosco nel giorno da voi scelto per l’iscri-
zione effettiva e la firma dei documenti richiesti per lo svolgimento delle attività. Si ha tempo fino a Martedì 08/06 per 
inviare la pre-iscrizione del primo modulo (prime due settimane). L’iscrizione al secondo modulo (ultime tre settimane) 
sarà disponibile da Lunedì 21/06.
      Telefono:  039 302273
      Indirizzo mail:  oratorio.donbosco@oratorivillasanta.it

viaGGio in puGLia
tra meraviGLia, arte, paesaGGi, cuLtura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Programma di massima:

1° Giorno: Partenza da Villasanta e trasferimento all’aeropor-
to; volo per Bari; Trasferimento a Matera e visita alla città.

2° Giorno: Partenza da Matera e visita ad Alberobello, Loco-
rotondo, grotte di Castellana.

3° Giorno: Partenza da Alberobello e visita ad Ostuni, Otran-
to; arrivo a Lecce per il pernottamento.

4° Giorno: Partenza da Lecce e visita a Galatina, Gallipoli e 
Santa Maria di Leuca; rientro a Lecce per il pernottamento.

5° Giorno: Visita alla città di Lecce e pomeriggio visita alla 
città di Bari; pernottamento nella zona di Andria.

6° Giorno: Visita a Castel del Monte e Trani; trasferimento in 
aeroporto per volo verso Milano; trasferimento a Villasanta.

La quota comprende:
 - Trasferimento A/R in bus da Villasanta da e per aeroporto
 - Volo diretto A/R Milano - Bari
 - Tour in Puglia con Bus granturismo
 -  Sistemazione in hotel e trattamento di mezza pensione
 - 2 pranzi in ristoranti tipici locali (gli altri pranzi non sono 
   compresi e saranno liberi)
 - Guida locale per tutto il tour
 - Ingressi a pagamento come da programma

Presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia
è disponibile il programma completo per chi è interessato

Iscrizioni:  è ancora possibiLe iscriversi

      fino ad esaurimento posti
      esclusivamente in segreteria parrocchiale

Costi:      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
      to di una caparra di € 150,00.

Per il viaggio è necessaria la carta di identità valida


